
 
Ministero dell ’istruzione e del merito 

Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio 

Istituto Comprensivo “VILLAGGIO PRENESTINO” 
Via Fosso Dell’Osa, 507 - 00132 (Roma) � 06.22.61.058 

Distretto XVI - Codice Meccanografico RMIC8CQ00A - C.F. 80245770583 
🖂rmic8cq00a@icvillaggioprenestino.org            

sito internet: www.icvillaggioprenestino.org 
 

Roma, vedi protocollo 

 

CIRCOLARE N. 159 

Ai Genitori degli alunni  
 

delle classi terze scuola secondaria di primo grado  
Ai docenti delle classi terze scuola secondaria di primo grado  

Al personale ATA  
al DSGA  

Al sito web della Scuola  
 

Oggetto: Calendario e svolgimento esami di stato fine primo ciclo 25/26  

Si comunicano di seguito le indicazioni operative per lo svolgimento dell’Esame finale del primo ciclo 

di Istruzione per l’anno scolastico in corso.  

 

AMMISSIONE ALL’ESAME  

Requisiti di ammissione all'Esame In base a quanto previsto dall’articolo 6 del decreto legislativo 62 

del 2017, l'ammissione all'esame di Stato è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o 

mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, e avviene in presenza dei 

seguenti requisiti:  

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali 

motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti;  

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista 

dall'articolo 4, commi 6 e 9 bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249;  

c) aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese 

predisposte dall'INVALSI.  

d) aver conseguito un voto di almeno 6/10 nella valutazione del comportamento (L.150/24).  

 

 

 

 

 

Dirigente Scolastico
Casella di testo
Protocollo. 0003654/2026 del 10/06/2026



 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il 

consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione all’esame conclusivo 

del primo ciclo.  

 

Voto di ammissione  

In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe attribuisce ai soli alunni ammessi all'esame di Stato, 

sulla base del percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato, un voto di ammissione espresso in 

decimi.  

Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o 

più discipline, può attribuire all'alunno un voto di ammissione anche inferiore a sei/decimi.  

 

Non ammissione all’Esame  

Il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione all’esame 

conclusivo del primo ciclo, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in 

una o più discipline  

 

COMMISSIONE D’ESAME  

Presso l’istituzione scolastica è costituita la Commissione d'esame, composta da tutti i docenti del 

Consiglio di classe. Svolge le funzioni di Presidente della Commissione il Dirigente scolastico o un suo 

delegato. La Commissione si articola in sottocommissioni per ciascuna classe terza, composte dai 

docenti dei singoli consigli di classe. Ogni sottocommissione individua al suo interno un docente 

coordinatore.  

 

PROVE D’ESAME  

L'articolo 8 del decreto legislativo n. 62 del 2017 e l'articolo 6 del decreto ministeriale n. 741/2017 

definiscono le prove dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. L’esame è costituito 

da tre prove scritte ed un colloquio. Le prove scritte relative all'Esame di Stato sono:  

1) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento  

2) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche  

3) prova scritta, articolata in due sezioni, una per ciascuna delle lingue straniere studiate. Le tracce 

delle prove sono predisposte dalla commissione in sede di riunione preliminare, sulla base delle 

proposte dei docenti delle discipline coinvolte. Le prove scritte si terranno presso la sede del plesso 

Rossini in base al calendario di seguito specificato.  
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Colloquio Il colloquio (DM. 741/2017, articolo 10), condotto collegialmente dalla sottocommissione, 

valuta il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello 

studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo, con particolare attenzione alle capacità 3 

di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento 

organico e significativo tra le varie discipline di studio. Il colloquio accerta anche il livello di 

padronanza delle competenze connesse all’insegnamento trasversale di educazione civica, di cui alla 

legge 20 agosto 2019, n. 92, che ha abrogato l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. Per i 

percorsi ad indirizzo musicale, nell’ambito del colloquio è previsto anche lo svolgimento di una prova 

pratica di strumento. CANDIDATI CON DISABILITA’ (D.M. 741/2017, art. 14) Per lo svolgimento 

dell'esame la sottocommissione predispone, se necessario, sulla base del PEI, prove differenziate 

idonee a valutare i progressi del candidato/della con disabilità in rapporto ai livelli di apprendimento 

iniziali. Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento 

dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma finale . Alle candidate e ai candidati con 

disabilità che non si presentano all'esame di Stato, viene rilasciato un attestato di credito formativo, 

che è comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero 

dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti 

formativi utili anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. Le studentesse e gli studenti 

con disabilità certificata sostengono le prove d'esame con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi 

didattici, nonché ogni altra forma di ausilio loro necessario, utilizzato abitualmente nel corso 

dell'anno scolastico per l'attuazione del PEI, o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle 

prove. CANDIDATI CON DSA CERTIFICATO (D.M. 741/2017, art. 14) Per i candidati con DSA certificato 

lo svolgimento dell'esame di Stato è coerente con il piano didattico personalizzato predisposto dal 

consiglio di classe. Per i candidati la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia 

previsto l'esonero dall’insegnamento delle lingue straniere, la sottocommissione predispone, se 

necessario, prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del 

superamento dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma . Per i candidati con DSA 

certificato, la Commissione, relativamente alle prove scritte, autorizza l’utilizzo di strumenti 

compensativi, previsti dal PDP, già impiegati per le verifiche in corso d’anno. Per le prove scritte la 

Commissione può: • riservare tempi più lunghi di quelli ordinari; 4 • consentire l'utilizzazione di 

strumenti compensativi solo nel caso in cui siano stati previsti dal PDP, siano già stati utilizzati 

abitualmente nel corso dell'anno scolastico o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento 

dell'esame di Stato, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte (Co. 7). La 

sottocommissione, nella valutazione, adotta criteri che tengano particolare conto delle competenze 

acquisite sulla base del piano didattico personalizzato. CANDIDATI BES non certificati L. 104 e L. 107 
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Per gli studenti/studentesse che, pur formalmente individuati come BES dal Consiglio di classe, non 

siano in possesso di certificazione, ma abbiano difficoltà di apprendimento dovute a svantaggio 

socioeconomico, linguistico, culturale, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, 

tuttavia è assicurato l'utilizzo degli strumenti compensativi già previsti dal Piano didattico 

personalizzato CORREZIONE E VALUTAZIONE DELLE PROVE La sottocommissione corregge e valuta le 

prove scritte tenendo conto dei criteri definiti dalla commissione in sede di riunione preliminare, 

attribuendo a ciascuna prova scritta e al colloquio un voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni 

decimali. Si allega il protocollo di valutazione con le relative griglie. VOTO FINALE La votazione finale 

(DM 741/2017, articolo 13) è espressa in decimi ed è determinata dalla media tra il voto di 

ammissione e la media dei voti attribuiti alle prove scritte e al colloquio. L'esito dell'esame per i 

candidati privatisti tiene conto della valutazione attribuita alle prove scritte e al colloquio. Supera 

l’esame chi ottiene un voto pari o superiore a sei/decimi. La commissione può, su proposta della 

sottocommissione e con deliberazione assunta all'unanimità, attribuire la lode ai candidati che hanno 

conseguito un voto di dieci/decimi, tenendo a riferimento sia gli esiti delle prove d'esame sia il 

percorso scolastico triennale. 

 

CALENDARIO PROVE D’ESAME 

classe data 

3A 24-25 GIUGNO 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
             dott.re Moreschi Alessandro 

​ ​ ​ ​ ​ ​ ​     (firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi  

               dell’ex art. 3, comma 2 D.Lgs. 39/1993) 
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